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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 GIUGNO 2013
              

            

            
              Disposizioni concernenti l'integrazione della composizione della Commissione medico-ospedaliera per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, di cui all'articolo 193 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.�66, e del Comitato di verifica per le cause di servizio, previsto dall'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n.�461
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- L'Unione nazionale mutilati per servizio (UNMS) è un Ente Morale (decreto del Capo provvisorio dello Stato 24 giugno 1947, n. 650 e legge n. 377 del 1953) che raggruppa in associazione tutti coloro che, alle dipendenze dello Stato e degli enti Locali, territoriali ed istituzionali, hanno riportato mutilazioni ed infermità in servizio e per causa di servizio e pertanto rappresenta e tutela gli interessi, morali e materiali, dei caduti e soggetti che abbiano riportato invalidità nella lotta contro la criminalità, dando lustro alla Patria. E', quindi, un Ente che rappresenta molti cittadini italiani che con spirito di sacrificio e di servizio hanno contribuito a contrastare la criminalità organizzata ed a difendere le Istituzioni (carabinieri, militari delle Forze armate in servizio di leva o permanente, agenti della Polizia di Stato, Guardia di finanza, Vigili Urbani, Magistrati e tutti i dipendenti della Pubblica amministrazione).
          

          
            Si tratta, quindi di una Associazione che opera su tutto il territorio nazionale e che svolge funzioni di sostegno a quanti sono vittime del dovere e sono giustamente definiti «creditori dello Stato».
          

          
            A questa Associazione che, purtroppo, accresce i propri membri di anno in anno, visto il doloroso incremento dovuto alla luttuosa statistica di caduti o di invalidi nella lotta alla criminalità, al terrorismo e nel delicato compito di amministrare la giustizia, di tutelare e servire le istituzioni democratiche e di difendere il territorio, le vite ed i beni della comunità nazionale, va, pertanto, riconosciuto un ruolo fondamentale nella designazione dei membri che fanno parte della Commissione medico-ospedaliera che si pronuncia sulle diagnosi delle infermità o delle lesioni, comprensive, possibilmente, anche dell'esplicitazione eziopatogenica e delle conseguenze sulla integrità fisica, psichica o sensoriale e sull'idoneità al servizio (Commissione medico ospedaliera prevista dall'articolo 193 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nello svolgimento delle funzioni previste dall'articolo 198 del medesimo codice) riportate dai nostri concittadini.
          

          
            Si tratta quindi, di evidenziare il ruolo che l'ente UNMS riveste all'interno del nostro Paese, un ruolo sempre più funzionale ed attento ai bisogni di soggetti più sfortunati che hanno contribuito ad adoperarsi con grande spirito di sacrificio per il nostro Paese. Quindi occorre riconoscere ad essa la stessa rappresentatività che, invece, è riconosciuta all'Associazione Nazionale mutilati ed invalidi di guerra, all'Unione Italiana Ciechi e degli ipovedenti, all'Ente Nazionale sordi ed all'Associazione nazionale mutilati ed invalidi civili, nonché all'Associazione Nazionale mutilati ed invalidi sul lavoro, presenti per legge nei consigli di amministrazione dell'INAIL a livello nazionale, regionale e provinciale, il che crea una evidente disparità di trattamento, considerando che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 111 del 1981, ha stabilito che «c'è violazione del principio di eguaglianza quando di fronte a situazioni obbiettivamente omogenee si ha una disciplina giuridica differenziata, determinando situazioni arbitrarie ed ingiustificate (..)».
          

          
            Il presente disegno di legge - che consta di un unico articolo - riconosce all'UNMS, la possibilità di designare membri, con le dovute capacità e professionalità, all'interno della Commissione medico-ospedaliera e del Comitato per la verifica delle cause di servizio. Lo stesso dicasi per la rappresentanza dell'UNMS nel comitato per la verifica delle cause di servizio previsto dall'art. 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. La Commissione medico-ospedaliera prevista dall'articolo 193 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nello svolgimento delle sue funzioni e di quanto stabilito dall'articolo 198 del medesimo codice, è integrata da un medico designato dall'Unione Nazionale Mutilati per Servizio.
              

            

            
              
                2. Il Comitato di verifica per le cause di servizio, previsto dall'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, e successive modifiche, è integrato da un esperto della materia, proveniente dalle categorie di soggetti indicati dal comma 2 del medesimo articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 461 del 2001, e successive modificazioni, designato dall'Unione Nazionale Mutilati per servizio.
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"4^  Commissione permanente (Difesa)"


      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 2014
    

    
      40ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LATORRE 
    

    
          
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               In apertura di seduta il presidente LATORRE informa la Commissione che il ministro dell'Interno, con missiva del 20 gennaio, ha comunicato la trasmissione del decreto di proroga, fino al 30 giugno del 2014, del piano di impiego delle Forze armate nel controllo del territorio. Il provvedimento include il controllo degli obiettivi sensibili e prevede l'utilizzo complessivo di 4.250 unità dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dell'Arma dei carabinieri, che opereranno congiuntamente alle Forze di polizia.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (886) Donella MATTESINI e Maria Grazia GATTI.  -  Disposizioni concernenti l'integrazione della composizione della Commissione medico-ospedaliera per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, di cui all'articolo 193 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del Comitato di verifica per le cause di servizio, previsto dall'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore BILARDI (NCD) illustra il provvedimento in titolo, procedendo, preliminarmente, alla disamina dei compiti e delle funzioni della Commissione medico-ospedaliera per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio (di cui all'articolo 193 del decreto legislativo n. 66 del 2010), e del Comitato di verifica per le cause di servizio (di cui dall'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 461 del 2001).
      

      
                    Osserva quindi che il disegno di legge si propone di integrare la composizione dei predetti istituti rispettivamente con un medico ed un esperto designati dall'Unione nazionale mutilati per servizio. La ratio va evidentemente rinvenuta nella meritoria opera svolta dal suddetto ente morale, al quale dovrebbe, pertanto, essere riconosciuto un ruolo fondamentale proprio nella designazione dei membri degli organi deputati a pronunciarsi sulle diagnosi delle infermità e delle lesioni e delle loro conseguenze e sull'idoneità al servizio.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 2 APRILE 2014
    

    
      52ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.
    

    
         
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della difesa per l'anno 2013, relativo a contributi in favore di associazioni combattentistiche, per l'importo previsto dall'articolo 1, comma 25-bis, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135 (n. 87)  
        
          (Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Esame. Parere favorevole con osservazione)
        

        
           
        

        
               Il relatore VATTUONE (PD) illustra brevemente lo schema di decreto, rilevando innanzitutto che le modalità di riparto dell�ulteriore contributo di 300.000 euro in favore delle associazioni combattentistiche (in attuazione di quanto statuito dall�articolo 1, comma 25-bis, del decreto-legge n. 114 del 2013), rimangono aderenti a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia.
        

        
                      Procede quindi alla disamina dello schema di riparto. In particolare, le associazioni beneficiarie dei contributi più rilevanti risultano essere: l�Associazione nazionale combattenti e reduci (30.250 euro), l�Associazione nazionale famiglie dei caduti e dei dispersi in guerra (60.400 euro), l�Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi di guerra (58.400 euro), l�Associazione nazionale partigiani d�Italia (29.050 euro), la Federazione italiana volontari per la libertà (25.750 euro) e l�Associazione nazionale reduci dalla prigionia, dall�internamento e dalla guerra di liberazione (31.050 euro).
        

        
           
        

        
                      Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
                   La senatrice AMATI (PD) stigmatizza l�assenza di contributi in favore dell�Associazione dei familiari delle vittime delle Fosse Ardeatine, soprattutto in considerazione del fatto che nel corrente anno ricorre il settantesimo anniversario dell�eccidio.
        

        
                      Auspica quindi che il parere approvato dalla Commissione possa contenere quanto meno un sollecito al Governo per assicurare anche a questa associazione, in futuro, delle risorse economiche.
        

        
           
        

        
                   Il senatore DIVINA (LN-Aut), richiamandosi a quanto da lui già osservato in precedenti dibattiti sull�argomento ed in particolare nella seduta del 15 gennaio scorso, pone l�accento sull�eccessiva frammentazione dei contributi, nonché sulla necessità di individuare puntualmente le associazioni realmente meritevoli.
        

        
           
        

        
                   Il senatore Luciano ROSSI (NCD), pur concordando sulla necessità di operare il riparto secondo criteri di efficienza e razionalità, sottolinea la meritoria opera sociale svolta dalle associazioni combattentistiche, pronunciandosi favorevolmente sul provvedimento.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ALFANO, nel precisare che, in base alla normativa vigente, le associazioni sono vincolate alla rendicontazione ed alla pubblicazione delle spese, pone l�accento sulla grande motivazione degli associati, da lui personalmente riscontrata in più di un�occasione.
        

        
                      Osserva, inoltre, che un�eventuale riduzione dei soggetti beneficiari dei contributi potrebbe porsi in contraddizione con la ratio sottesa all�ulteriore elargizione prevista dall�articolo 1, comma 25-bis, del decreto-legge n. 113 del 2013.
        

        
           
        

        
                      Non essendovi altri iscritti a parlare, viene dichiarata chiusa la discussione generale.
        

        
           
        

        
                   Replica agli intervenuti il relatore VATTUONE (PD), proponendo alla Commissione uno schema di parere favorevole, corredato di un�osservazione che recepisce quanto rilevato dalla senatrice Amati in sede di discussione generale (pubblicato in allegato).
        

        
           
        

        
                   Il presidente LATORRE constata quindi che nessuno chiede di intervenire per dichiarazione di voto. Previa verifica del numero legale, pone quindi in votazione la bozza di parere favorevole con osservazione del relatore, che risulta approvata a maggioranza.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Con riferimento alla relazione programmatica sulla partecipazione dell�Italia all�Unione europea per il 2014, iscritta all�ordine del giorno per il parere alla 14a Commissione e che era stata illustrata dal relatore lo scorso 29 gennaio, il presidente LATORRE sottolinea l�opportunità di far luogo alla discussione generale dopo la Conferenza interparlamentare sulla Politica estera e di sicurezza comune e la Politica comune di sicurezza e di difesa, che si terrà ad Atene il 3 ed il 4 aprile prossimi. Conferenza alla quale parteciperà personalmente e dei cui esiti riferirà puntualmente alla Commissione.
      

      
                    Stante quanto precede, all�esame della predetta relazione potrebbe essere dedicata un�intera seduta, da convocarsi nel pomeriggio di martedì 8 aprile prossimo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BATTISTA (Misto) sollecita la ripresa dell�iter del disegno di legge n. 886, relativo alla composizione della Commissione medico-ospedaliera per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio ed iscritto all�ordine del giorno della Commissione, rilevando che si potrebbe eventualmente procedere alla fissazione del termine per la presentazione degli ordini del giorno e degli emendamenti.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE precisa che, in ossequio alla prassi consolidata, sarebbe opportuno procedere alla fissazione del termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti una volta chiusa la discussione generale, che, peraltro, potrebbe già terminare dopo le sedute già previste nel pomeriggio di oggi e nella mattinata di domani.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PEGORER (PD) concorda con quanto osservato dal Presidente.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,20.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL�ATTO DEL GOVERNO n. 87
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Commissione difesa,
    

    
       
    

    
                  esaminato l�atto del Governo in titolo,
    

    
       
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
                  valuti il Governo l�opportunità, per il futuro, di assicurare adeguate risorse anche all�Associazione dei familiari delle vittime delle Fosse Ardeatine.
    

  
      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 2 APRILE 2014
    

    
      53ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    

    
          
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 16,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
         
      

      
        

        

         Interrogazione    
        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI risponde all'interrogazione n. 3-00745, dei senatori Marton ed altri e relativa all'applicabilità al personale della Marina militare dell'istituto della permanente inidoneità parziale, osservando che l'atto in discussione affronta la questione relativa al richiamato messaggio dello Stato maggiore della Marina del 20 giugno 2003, che nel subordinare l'idoneità incondizionata al servizio a quella relativa all'impiego sulle unità navali dispone conseguentemente l'inapplicabilità della permanente non idoneità in forma parziale al proprio personale. Si tratterebbe, peraltro, di una questione piuttosto complessa e delicata che è oggetto di particolare attenzione da parte della Difesa, attese le diverse implicazioni sotto il profilo giuridico ed operativo.
        

        
                      Il richiamato messaggio dello Stato maggiore della Marina del 2003 trovava infatti fondamento nell'originaria disciplina del 1954, in cui il legislatore volutamente inseriva una differenziazione per il personale della Marina in considerazione del particolare ambiente di lavoro rappresentato dalle unità navali. D'altra parte, tale specificità del personale della Marina sarebbe stata successivamente riconosciuta dal legislatore anche all'articolo 882, comma 2, del Codice dell'ordinamento militare (adottato con il decreto legislativo n. 66 del 2010), secondo il quale è idoneo al servizio incondizionato il militare le cui condizioni psico-fisiche gli consentono di prestare servizio dovunque, presso reparti, comandi, uffici e a bordo, per i militari della Marina militare. Infine va tenuto conto anche di quanto statuito dall'articolo 10, lettera e). punto 2, del recentissimo decreto legislativo n. 8 del 2014 (concernente le disposizioni in materia di personale militare e civile della Difesa discendenti dalla legge delega n. 244 del 2012) che, nel prevedere la possibilità di transito nel servizio permanente come militari permanentemente non idonei in modo parziale per i volontari in ferma prefissata, subordina tale passaggio al rispetto dei requisiti stabiliti dal summenzionato articolo 882, escludendo di fatto la sua applicabilità alla Marina.
        

        
                      Stante quanto precede, per il personale della Marina l'idoneità al servizio presuppone da ormai più di due lustri la piena idoneità all'imbarco e per questo motivo non è stata contemplata, finora, la fattispecie della permanente non idoneità in forma parziale.
        

        
                      L'oratore prosegue la sua esposizione rilevando che, nel caso di perdita dei requisiti psico-fisici, il personale viene comunque salvaguardato dall'applicazione del decreto ministeriale del 18 aprile 2002, che assicura il passaggio all'impiego civile e sempre in ambito Difesa (i numeri del personale Marina transitato all'impiego civile negli ultimi anni -solo lo 0,2 per cento della Forza armata- ben rappresentano come si tratti di situazioni estremamente limitate a casi di mancate idoneità).
        

        
                      Rileva inoltre che il personale della Marinaè soggetto a specifici obblighi di imbarco, ai fini del corretto ed equilibrato sviluppo di carriera, in relazione al calibrato dimensionamento dei ruoli per categoria e specialità. Appare pertanto chiaro come, nelle more della revisione dello strumento militare, si potrà verificare l'opportunità di un intervento correttivo della norma che tenga anche conto delle specificità che connotano la predetta Forza armata.
        

        
                      Con riferimento, infine, a quale sia il numero dei militari interessati dai provvedimenti di permanente non idoneità in forma parziale, evidenzia che, nel corso del 2013, hanno interessato, per l'Esercito italiano, 13 ufficiali, 9 sottufficiali e 9 militari di truppa e, per l'Aeronautica militare, 6 ufficiali, 46 sottufficiali e 7 militari di truppa. La Marina, per i motivi su esposti, non ha invece conosciuto alcun provvedimento di questo tipo.
        

        
           
        

        
               Replica il senatore MARTON (M5S), sottolineando l'opportunità a che gli appartenenti alla Marina militare beneficino dello stesso trattamento sostanziale riservato ai militari dell'Esercito e dell'Aeronautica e dichiarandosi conseguentemente insoddisfatto delle delucidazioni ricevute.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (886) Donella MATTESINI e Maria Grazia GATTI.  -  Disposizioni concernenti l'integrazione della composizione della Commissione medico-ospedaliera per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, di cui all'articolo 193 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del Comitato di verifica per le cause di servizio, previsto dall'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Riprende l�esame, sospeso nella seduta del 22 gennaio scorso.
      

      
         
      

      
        Il presidente LATORRE  dichiara aperta la discussione generale.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PEGORER (PD) rileva che, qualora intorno al provvedimento si dovesse coagulare un ampio consenso, l'iter potrebbe essere notevolmente accelerato domandando al Presidente del Senato la riassegnazione in sede deliberante.
      

      
                    Osserva, inoltre, che sarebbe necessario approfondire gli eventuali profili finanziari del provvedimento, eventualmente chiedendo al Governo delucidazioni al riguardo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore DI BIAGIO (PI) si associa a quanto osservato dal senatore Pegorer.
      

      
         
      

      
                 Il relatore BILARDI (NCD) rileva che la ratio sottesa al provvedimento non sembra presentare profili problematici, osservando inoltre che l'articolato non dovrebbe comportare alcun onere economico.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PEGORER (PD) precisa che il suo intervento era di natura esclusivamente interlocutoria e non deve essere pertanto inteso alla stregua di un giudizio di merito.
      

      
         
      

      
                 Il senatore Luciano ROSSI (NCD), nel concordare sulla necessità di una verifica in ordine alla sussistenza di eventuali oneri finanziari, si dichiara favorevole alla riassegnazione del provvedimento in sede deliberante.
      

      
         
      

      
                 Il senatore MARTON (M5S) sottolinea, del pari, l'opportunità di accertare i profili di spesa connessi al disegno di legge.
      

      
         
      

      
                 Poiché nessun altro chiede di intervenire, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
      

      
                    Propone quindi di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti ed ordini del giorno per martedì 8 aprile, alle ore 18.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente LATORRE, apprezzate le circostanze, propone di sconvocare la seduta già prevista per domani, giovedì 3 aprile, alle ore 9.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 23 APRILE 2014
    

    
      61ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.
    

    
                   
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               In apertura di seduta il presidente LATORRE informa la Commissione che nell'Ufficio di Presidenza convocato per oggi, alle ore 8,30, si è convenuto di richiedere al Presidente del Senato l'autorizzazione a svolgere un'indagine conoscitiva sull'operazione denominata Mare nostrum e sui suoi risvolti internazionali. Ciò al fine di udire il Capo di Stato maggiore della Marina militare, il Comandante della missione Mare nostrum, il Responsabile del Dipartimento di Pubblica Sicurezza-Direzione centrale dell'immigrazione e della Polizia delle Frontiere ed il membro italiano del management board dell'Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne (FRONTEX).
        

        
                      Osserva inoltre che anche la Commissione Affari esteri potrebbe pervenire, parallelamente, ad analoga deliberazione. In tal caso, la predetta indagine sarebbe effettuata congiuntamente.
        

        
           
        

        
                   Avviso favorevole allo svolgimento dell'indagine viene espresso dai senatori VATTUONE (PD), Luciano ROSSI (NCD), GUALDANI (NCD) ed ALICATA (FI-PdL XVII).
        

        
           
        

        
                      La Commissione, da ultimo, delibera di richiedere al Presidente del Senato l'autorizzazione  a svolgere la predetta indagine conoscitiva.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto ministeriale concernente il piano annuale di gestione del patrimonio abitativo in dotazione al Ministero della difesa negli anni 2012 e 2013 (n. 91)  
      
        (Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell'articolo 306, comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
      

      
         
      

      
                    Riprende l�esame, sospeso nella seduta del 17 aprile scorso.
      

      
         
      

      
             Ad integrazione delle considerazioni svolte nella sua relazione, il relatore DI BIAGIO (PI), nel ribadire i progressi compiuti dal provvedimento in relazione alla tutela delle categorie protette ed al superamento delle difficoltà economiche in cui, nel presente periodo di crisi, versano gli utenti degli alloggi, illustra alla Commissione uno schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato), che recepisce anche quanto sottolineato dal senatore Cotti nella scorsa seduta.
      

      
         
      

      
                    Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
                 Il senatore Luciano ROSSI (NCD) si esprime positivamente sia sui contenuti dello schema di decreto che sullo schema di parere poc'anzi illustrato dal relatore.
      

      
         
      

      
                 Anche il senatore PEGORER (PD) si pronuncia favorevolmente -a nome del Gruppo di appartenenza- sul predetto schema di parere, sottolineando, in particolare, la valenza dell'osservazione di cui al punto b).
      

      
         
      

      
                 Il senatore DIVINA (LN-Aut) si pone, invece, criticamente, osservando che, in relazione agli alloggi ancora in uso, sarebbe necessario disincentivare la permanenza in essi degli utenti sine titulo tramite l'aumento dei canoni di affitto.
      

      
         
      

      
                 Il senatore GUALDANI (NCD) esprime avviso favorevole sullo schema di parere, rilevando contestualmente che il Documento di economia e finanza per il 2014 prevede anche una serie di interventi volti alla realizzazione di alloggi di servizio per il personale delle Forze armate e di polizia.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario ALFANO, nel pronunciarsi in senso sostanzialmente favorevole sullo schema di parere, osserva, tuttavia, che, per quanto attiene ai conguagli, sono chiamati in causa anche organi diversi dall'Amministrazione della Difesa, come, ad esempio, la Corte dei Conti.
      

      
         
      

      
                 Poiché nessun altro chiede di intervenire, il presidente LATORRE dichiara chiusa la discussione generale, constatando, altresì, che non figurano iscritti a parlare in sede di dichiarazione di voto.
      

      
                    Previa verifica del numero legale, pone quindi in votazione lo schema di parere favorevole con osservazioni poc'anzi illustrato dal relatore, che risulta approvato dalla Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (886) Donella MATTESINI e Maria Grazia GATTI.  -  Disposizioni concernenti l'integrazione della composizione della Commissione medico-ospedaliera per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, di cui all'articolo 193 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del Comitato di verifica per le cause di servizio, previsto dall'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Riprende l�esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 2 aprile scorso.
      

      
         
      

      
             Il presidente LATORRE informa che, alla scadenza del termine, fissato per lo scorso 8 aprile alle ore 18, risultano presentati 4 emendamenti (pubblicati in allegato).
      

      
                    Dà quindi la parola ai presentatori per l'illustrazione delle proposte.
      

      
         
      

      
                 Il senatore MARTON (M5S) illustra l'emendamento 1.1, che riordina i contenuti del disegno di legge in maniera più razionale.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PEGORER (PD) osserva che il provvedimento risulterebbe privo di copertura finanziaria. A ciò porrebbe rimedio proprio la proposta 1.3, che impone che non vi siano oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BATTISTA (Misto) illustra, da ultimo, le proposte 1.2 ed 1.4. In particolare, la prima fa riferimento alla composizione della Commissione mentre la seconda interviene armonizzando la normativa di riferimento.
      

      
         
      

      
                    Si apre un dibattito.
      

      
         
      

      
                 Il relatore BILARDI (NCD), nel ribadire la bontà delle ragioni sottese al disegno di legge, esprime avviso tendenzialmente favorevole sull'emendamento 1.3, chiedendo, per contro, al presentatore dell'emendamento 1.4 ulteriori delucidazioni sulla portata della proposta.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BATTISTA (Misto) ribadisce che l'emendamento interviene per meglio specificare la disciplina recata dall'articolo 10, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461.
      

      
         
      

      
                 Il relatore BILARDI (NCD) replica a sua volta precisando la portata delle sue osservazioni. Nel dettaglio, sarebbe opportuno non pretendere, infatti, che il medico designato dall'Unione nazionale mutilati per servizio sia uno specialista in medicina legale e delle assicurazioni. Ciò in quanto si porrebbe, a carico dell'associazione stessa, un onere eccessivo nella sua individuazione, stante l'esistenza di personale medico di provata esperienza e fiducia ancorché non in possesso della predetta specializzazione.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BATTISTA (Misto) osserva che l'articolo 193 del Codice dell'ordinamento militare prevede comunque la presenza di almeno uno specialista in medicina legale e delle assicurazioni nelle Commissioni mediche ospedaliere.
      

      
         
      

      
                 Il relatore BILARDI (NCD) ribadisce l'opportunità di non imporre la designazione del predetto specialista all'Unione nazionale mutilati per servizio.
      

      
         
      

      
                 Il senatore DIVINA (LN-Aut) si pone problematicamente sia sul provvedimento che, in generale, sulle proposte emendative, osservando che l'integrazione delle Commissioni con membri di associazioni esterne potrebbe dar luogo a problemi di incompatibilità e di conflitto di interessi.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario ALFANO, nel riservarsi di proporre ai presentatori eventuali riformulazioni degli emendamenti, osserva che l'integrazione delle Commissioni potrebbe creare problemi in relazione alle modalità con cui i predetti organi giungono alle proprie deliberazioni, poiché risulterebbero composti da quattro membri. La materia, pertanto, andrebbe debitamente approfondita.
      

      
         
      

      
                 Il relatore BILARDI (NCD), nel concordare con il rappresentante del Governo sulla necessità di un approfondimento, rileva che -di norma- i membri di associazioni esterne non avrebbero diritto di voto.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PEGORER (PD) ricorda nuovamente la necessità di apprestare, per via emendativa, adeguata copertura finanziaria al provvedimento.
      

      
         
      

      
                 I senatori DIVINA (LN-Aut) e Luciano ROSSI (NCD) aggiungono infine la propria firma all'emendamento 1.3.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell�esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,25.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 91
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione difesa,
    

    
       
    

    
      esaminato l�atto del Governo in titolo;
    

    
       
    

    
      sottolineata l�importanza di procedere con un celere adeguamento del patrimonio alloggiativo della Difesa al fine di renderlo effettivamente rispondente alle esigenze funzionali ed istituzionali dell�Amministrazione considerando che a fronte di un numero complessivo di alloggi di servizio ad oggi pari a 17.071, per l�anno 2013 il numero di alloggi realmente impiegabili dalle Forze armate ammonta a 13.375, in ragione del numero di alloggi dichiarati non più utili alle esigenze istituzionali;
    

    
       
    

    
      ravvisata l�esigenza di contestualizzare la disciplina in materia di gestione ed affidamento delle unità del patrimonio alloggiativo della Difesa in uno scenario economico-sociale sicuramente in evoluzione, tenendo conto, nella formulazione delle nuove disposizioni, dell�attuale congiuntura economica, che interessa le famiglie degli utenti degli alloggi;
    

    
       
    

    
      richiamato il parere favorevole con condizioni e osservazioni, espresso da questa Commissione in data 19 dicembre 2013 sul decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 7, recante disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e organizzativo delle Forze armate ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere a), b) e d) della legge 31 dicembre 2012, n. 244;
    

    
       
    

    
      apprezzato quanto disposto dall�articolo 4, comma 1, che prevede un ampliamento della fascia reddituale annua lorda ed un correlato incremento  dell�importo riconosciuto per ogni figlio a carico, ai fini del mantenimento della conduzione dell'alloggio e della quantificazione del relativo canone, esclusivamente per gli utenti di alloggi non aventi più titolo alla concessione alla data del 31 dicembre 2010;
    

    
       
    

    
      ritenuto necessario annoverare, quale ulteriore criterio per la rideterminazione del canone per gli utenti rientranti nelle fattispecie di cui all�articolo 4, oltre al canone corrisposto alla data del 31 dicembre 2010, quello dell�applicazione dell�equo canone, qualora più favorevole per l�utente ai sensi dell�articolo 286, comma 2, del Codice dell�ordinamento militare;
    

    
       
    

    
      espressa soddisfazione per l�ampliamento della fascia cosiddetta "protetta" di utenti, attraverso l�inclusione dei coniugi superstiti divorziati o legalmente separati che siano tali alla data del 31 marzo 2014, sebbene sarebbe auspicabile che come adeguato limite temporale venga determinato quello dell�entrata in vigore del provvedimento;
    

    
       
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
       
    

    
      a) valuti il Governo l�opportunità di rivedere al ribasso il prezzo di vendita degli alloggi alienabili, adeguandolo ai valori di mercato, ai valori di tipologia prevalente di abitazione tipo economico (tipologia con cui  sono stati acquisiti o costruiti detti alloggi) e allo stato d�uso caratterizzante la condizione degli stessi immobili, al fine di agevolare e completare in tempi brevi il programma pluriennale di dismissione di alloggi di servizio ritenuti non più utili per le esigenze istituzionali della Difesa;
    

    
       
    

    
      b) valuti il Governo l'opportunità di apportare le seguenti modificazioni all�articolo 4:
    

    
      - al comma 2, sostituire le parole: "alla data del 31 marzo del 2014" con le seguenti  "alla data di entrata in vigore del presente decreto";
    

    
      - al comma 4, aggiungere infine il seguente periodo: Resta salva la possibilità per l�utente, con modalità certe e mediante utilizzo del modulo in allegato D, da presentare entro novanta giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del presente decreto, di fare istanza di applicazione del canone individuato ai sensi del comma 2, dell�articolo 286 del Codice dell�ordinamento militare, qualora "più favorevole all�utente", fatti salvi gli adeguamenti annuali effettuati sulla base degli indici ISTAT e con decorrenza dalla data del 1° gennaio 2014. Anche in tali casi l�Amministrazione provvederà ad effettuare i relativi conguagli;
    

    
       
    

    
                  c) si riveda la struttura dell�allegato C recante il modulo di istanza di cui all�articolo 4, comma 4, del provvedimento, al fine di adeguare il modulo alle singole fattispecie disciplinate dall�articolo 4, considerando che ai fini dell�istanza sono necessarie informazioni e dati differenti e l�attuale configurazione del modulo potrebbe legittimare errori procedurali tali da inficiare il buon esito dell�istanza;
    

    
       
    

    
                  d) si valuti l'opportunità di tener conto degli esiti della Conferenza nazionale sulle servitù militari -che si terrà nelle prossime settimane- ai fini delle determinazioni di cui al provvedimento in titolo.
    

    
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 886
    

    
    

    
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      MARTON, COTTI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1
    

    
      (Modifiche all'articolo 193 del decreto legislativo 10 ottobre 2010, n. 66)
    

    
      1.         Il comma 5 dell'articolo 193 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è sostituito dal seguente:
    

    
      «5. La Commissione chiamata a pronunciarsi ai fini della concessione dei benefici previsti dal libro VII, titolo III, capo IV, sezioni III e IV, è integrata da due ufficiali medici dell'Arma dei carabinieri nominati dal Comando generale, nonché da un medico nominato dall'Unione Nazionale Mutilati per Servizio, allorquando il relativo procedimento si riferisca ai superstiti del personale dell'Arma vittima del dovere e agli stessi militari.»
    

    
      conseguentemente, aggiungere il seguente articolo:
    

    
      «Art. 1-bis
    

    
      (Modifiche all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461)
    

    
      Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
      «Per l'esame delle domande relative a militari o appartenenti a corpi di polizia, anche a ordinamento civile, il Comitato è di volta in volta integrato da un numero di ufficiali o funzionari dell'arma, corpo o amministrazione di appartenenza non superiore a due, nonché da un esperto della materia, proveniente dalle categorie di soggetti indicate al primo periodo del presente comma, nominato dall'Unione nazionale mutilati per servizio».
    

    
      conseguentemente, sostituire il titolo del disegno di legge con il seguente:
    

    
      «Modifiche al decreto legislativo 10 ottobre 2010, n. 66, in materia di integrazione della composizione della Commissione medico-ospedaliera per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, nonché al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, in materia di Comitato di verifica per le cause di servizio».
    

    
      1.2
    

    
      BATTISTA
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
      «1. La composizione della Commissione medico-ospedaliera prevsita dall'articolo 193, comma 3, del Codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nello svolgimento delle sue funzioni e di quanto stabilito dall'articolo 198 del medesimo codice, è integrata da un medico designato dall'Unione nazionale mutilati per servizio.».
    

    
      1.3
    

    
      PEGORER, DIVINA, LUCIANO ROSSI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «e di quanto stabilito dall'articolo 198 del medesimo codice,» aggiungere le seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,».
    

    
       
    

    
       
    

    
      1.4
    

    
      BATTISTA
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
      «2. All'articolo 10, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, e successive modificazioni, dopo le parole: «in medicina legale e delle assicurazioni.», è inserito il seguente periodo: «Uno dei componenti del Comitato, esperto nella materia, è designato dall'Unione nazionale mutilati per servizio, scelto fra le categorie di cui al precedente periodo.».
    

    
       
    

    
       
    

    
         
    


    

  
      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 2014
    

    
      63ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CONTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.
    

    
           
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA NOMINA DEL SENATORE PEGORER A SEGRETARIO DELLA PRESIDENZA DEL SENATO 
      
          
        
           
        

        
               In apertura di seduta, il presidente CONTI esprime le proprie congratulazioni al senatore Pegorer per la sua recente elezione, avvenuta nella seduta antimeridiana dello scorso 23 aprile, a Segretario della Presidenza del Senato, formulando contestualmente i migliori auguri di buon lavoro.
        

        
           
        

        
                      La Commissione si associa.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (886) Donella MATTESINI e Maria Grazia GATTI.  -  Disposizioni concernenti l'integrazione della composizione della Commissione medico-ospedaliera per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, di cui all'articolo 193 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del Comitato di verifica per le cause di servizio, previsto dall'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Riprende l�esame, sospeso nella seduta del 23 aprile scorso.
      

      
         
      

      
             Il presidente CONTI riepiloga brevemente l�iter del disegno di legge, dando altresì conto del parere non ostativo della Commissione affari costituzionali (sia sul testo che sulle proposte emendative).
      

      
                    Cede la parola al relatore ed al rappresentante del Governo per la formulazione dei rispettivi pareri sugli emendamenti (pubblicati in allegato al resoconto della seduta del 23 aprile).
      

      
         
      

      
                 Il relatore BILARDI (NCD) si pronuncia in senso contrario sulle proposte 1.1, 1.2 e 1.4.
      

      
                    Sull�emendamento 1.3 esprime invece parere favorevole.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario ALFANO si associa alle considerazioni del relatore.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell�esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 14 MAGGIO 2014
    

    
      64ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    

    
         
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLE MISSIONI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               In apertura di seduta il presidente LATORRE informa la Commissione che, a seguito del recente scioglimento del locale parlamento, si è ritenuto opportuno differire la visita per incontrare il contingente italiano impiegato in Kosovo e le autorità politiche di quel Paese.
        

        
                      La missione, comunque, potrà aver luogo una volta definiti nuovamente gli interlocutori politici da incontrare.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Interrogazione    
      
         
      

      
                    Il sottosegretario ROSSI risponde all'interrogazione n. 3-00904, a firma dei senatori Marton e Santangelo, relativa alla disciplina del trattamento economico di missione per la rappresentanza militare, osservando che l'articolo 870 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 (recante il Testo Unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare) prevede l'istituzione di un sistema di rappresentanza attraverso il quale, nel rispetto delle norme di legge e dei regolamenti e fermo restando che la cura degli interessi del personale militare rientra fra i doveri di ogni comandante, il personale militare esprime pareri, formula richieste e avanza proposte, prospettando istanze di carattere collettivo. Secondo la normativa vigente, pertanto, la rappresentanza militare è un istituto non assimilabile ad alcuna associazione sindacale di lavoratori (trattandosi di organismo interno alle stesse Forze armate), ed in ragione di tale peculiarità non appare dunque pertinente il richiamo all'articolo 17 della legge 20 maggio 1970, n. 300, dal momento che la predetta disposizione disciplina il divieto di sostenere, con mezzi finanziari o altrimenti, associazioni sindacali di lavoratori.
      

      
                    Gli oneri sostenuti per il rimborso delle spese dei delegati non possono pertanto rappresentare in alcun modo un finanziamento in senso tecnico, bensì la normale applicazione di un disposto amministrativo previsto per tutti i militari in attività di servizio.
      

      
                    Relativamente, invece, alla spesa erariale complessiva in occasione delle missioni nazionali nel 2013dei delegati dei consigli di rappresentanza, rende noto che i dati di spesa relativi saranno disponibili una volta concluse le operazioni di chiusura delle contabilità degli enti periferici del Dicastero, prevedibilmente entro il prossimo mese di giugno. Tuttavia, al fine di fornire riscontro alla legittima richiesta di informazioni espressa con l'atto di sindacato ispettivo, dà conto di un prospetto riepilogativo delle spese della rappresentanza, con riguardo agli oneri di missione dei delegati, relativo all'anno 2012 e ripartito per Forza armata. In particolare, le spese dell'Esercito sono state di 322.000 euro per il COCER, 324.000 per il COIR e 147.653 per le rappresentanze COBAR. Le spese sostenute dalla Marina consistono invece in 196.500 euro per il COCER, 76.305 per il COIR e 11.500 per il Cobar.
      

      
                    Per quanto concerne l'Aeronautica militare, le spese assommano a  92.657euro per il COCER, 76.305 per il COIR e 67.438 per i COBAR, mentre per l'Arma dei carabinieri le stesse somme ammontano, rispettivamente, a 399.786 euro (COCER), 502.513 (COIR) e 1.785.163 (COBAR). Da ultimo, le spese sostenute per la Guardia di finanza ammontano a 245.910 euro per il COCER, 20.501 per il COIR e 163.406 per i COBAR.
      

      
                    La spesa complessiva risulta pertanto essere pari ad euro 4.397.822.
      

      
         
      

      
             Replica il senatore MARTON (M5S), osservando che la legittimità del trattamento in questione andrebbe valutata anche tenendo conto della sentenza n. 499/1999 della Corte costituzionale nonché di quanto disposto dall'articolo 4, comma 98, della legge n. 183 del 2011 e dichiarandosi, pertanto, parzialmente soddisfatto delle delucidazioni ricevute.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (491) DE POLI.  -  Concessione di una medaglia d'onore e di un indennizzo ai cittadini italiani militari e civili deportati e internati nei campi di concentramento nazisti e destinati al lavoro coatto, o ai loro eredi  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             La relatrice VALENTINI (PD) illustra il provvedimento in titolo, rilevando che la proposta in questione sana un grave vulnus presente nell'ordinamento e -soprattutto- nella memoria storica del Paese. Per troppo tempo, infatti, la storia degli internati militari italiani è stata letta come una sorta di pagina minore delle articolate vicende che portarono alla crisi e alla rinascita della nazione nel periodo tra il 1943 ed il 1945.
      

      
                    Negli ultimi anni, però, le vicende degli oltre 700.000 militari italiani deportati nei campi di concentramento e di lavoro nazisti sono state oggetto di un�analisi più specifica e articolata. Come ricordano infatti gli storici più autorevoli, costoro fornirono un contributo importantissimo alla rinascita della nazione divenendo parte integrante di quella "Resistenza plurale" (civile, militare, sociale) diffusasi nel Paese dopo l�otto settembre 1943 a seguito dell�occupazione nazi-fascista dell�Italia centro-settentrionale. Si tratta quindi di uomini che, in molti casi, fornirono un primo importantissimo contributo alla Resistenza (a Roma, ad esempio, nelle giornate seguenti la dichiarazione dell�armistizio, furono proprio alcuni reparti dell�Esercito italiano ad affiancare i cittadini scesi in strada per respingere l�avanzata tedesca), e che, anche dopo essere stati catturati dai tedeschi, si rifiutarono di aderire alla Repubblica sociale italiana e di schierarsi a fianco della Germania nazista. Molti soldati italiani furono peraltro fucilati sul posto, come attestato, a titolo di esempio, dal massacro della divisione Aqui sull�isola di Cefalonia.
      

      
                    Le autorità naziste non riconobbero mai agli italiani lo status di prigionieri di guerra, ma li inquadrarono come "internati militari", al fine di sfruttarli come mano d�opera coatta sottraendosi alla possibilità di controllo della Croce Rossa Internazionale e alla tutela della Convenzione di Ginevra del 1929. Tale scelta, peraltro, era anche finalizzata a non riconoscere il legittimo governo dell�Italia liberata. In violazione di tutti i diritti umani, gli internati furono barbaramente sfruttati e costretti, fino alla fine della guerra, a servire la macchina bellica del regime hitleriano. I trattamenti inumani e le violenze fisiche e morali subite portarono alla morte oltre 50.000 italiani.
      

      
                    L'oratrice prosegue la propria esposizione auspicando che il Parlamento possa sanare la grave lacuna normativa riconoscendo finalmente -seppure in forma assolutamente simbolica- il contributo che anche quei soldati e quegli ufficiali (insieme alle altre tante forme di resistenza civile e militare) fornirono per sostenere la rinascita democratica e antifascista del Paese. L'atto è infatti dovuto non solo per valorizzare la dignità delle singole persone e dei loro eredi, ma anche per contribuire a fare luce e chiarezza sulla memoria storica del Paese e per valorizzare il significato più alto di lotta per la libertà, la democrazia e l�indipendenza alla base delle origini della Repubblica.
      

      
                    Passando alla disamina delle singole disposizioni, rileva quindi che il provvedimento si compone di 4 articoli, che dovranno anche essere armonizzati con la disciplina inserita di cui alla legge n. 296 del 2006 che prevede, ai commi da 1271 a 1276 dell'articolo 1, la possibilità di riconoscere una medaglia d'onore ai cittadini italiani (militari e civili), deportati ed internati nei lager nazisti e destinati al lavoro coatto per l'economia di guerra.
      

      
                    Nel dettaglio, il primo articolo del disegno di legge individua i soggetti destinatari del beneficio, prevedendo che a quelli viventi alla data di entrata in vigore della legge o ai loro eredi, che non hanno ricevuto altre erogazioni o indennità per motivazioni analoghe, sia erogato un indennizzo simbolico di 500 euro, da corrispondere una tantum. Il successivo articolo 2 prevede poi l�istituzione di uno specifico fondo per gli interventi in favore dei cittadini italiani militari e civili deportati e internati nei campi di concentramento nazisti, da utilizzare, in via prioritaria, per gli indennizzi simbolici e in via subordinata per iniziative e di progetti volti alla conservazione della memoria, alla testimonianza e alla ricerca storica dei crimini nazisti.
      

      
                    L'articolo 3 istituisce quindi un particolare Comitato per provvedere all'individuazione dei soggetti beneficiari dell�indennizzo, della concessione della medaglia d�onore nonché per la scelta dei progetti e delle iniziative per la ricostruzione della memoria storica potenzialmente oggetto di finanziamento, mentre l'articolo 4 reca, da ultimo, la copertura finanziaria.
      

      
                    Conclude auspicando che la Commissione ed il Parlamento possano comprendere appieno la portata del provvedimento al fine di conferire il giusto riconoscimento ai numerosi concittadini che si sacrificarono nel secondo conflitto mondiale per la libertà e la rinascita del Paese.
      

      
         
      

      
                 Il presidente LATORRE dichiara aperta la discussione generale.
      

      
         
      

      
                 Il senatore MARTON (M5S) domanda delucidazioni in ordine alla natura dell'indennizzo, agli eventuali emolumenti da corrispondere ai membri del Comitato di cui all'articolo 3 e alla puntuale individuazione della platea dei beneficiari.
      

      
         
      

      
                 La relatrice VALENTINI (PD) precisa che l'indennità di 500 euro sarà corrisposta una tantum e che è esplicitamente previsto che i membri del Comitato svolgano la loro attività a titolo gratuito.
      

      
                    Per quanto concerne, poi, l'individuazione dei beneficiari, osserva che si tratta di attività assai complessa e delicata (tenuto conto del grande lasso di tempo trascorso dalla fine del secondo conflitto mondiale), cui proprio il suddetto Comitato avrà il compito di provvedere.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BATTISTA (Misto), pur condividendo la ratio sottesa al provvedimento, osserva che, tenuto conto del particolare sacrificio imposto ai militari internati durante il secondo conflitto mondiale, la corresponsione di un'indennità simbolica di 500 euro potrebbe non costituire un'efficace forma di riconoscimento morale.
      

      
                    Conclude auspicando la riassegnazione del disegno di legge in sede deliberante, onde poter procedere ad una sollecita approvazione.
      

      
         
      

      
                 La senatrice AMATI (PD) osserva che nella concessione dei riconoscimenti potrebbe essere conferito il giusto valore anche al contributo apportato dalla resistenza dei militari italiani all'estero, preannunciando la presentazione di proposte emendative in tal senso.
      

      
         
      

      
                 Nel condividere, del pari, lo spirito dell'articolato, il senatore ALICATA (FI-PdL XVII) invita la Commissione a considerare anche le vicende, altrettanto drammatiche, dei militari italiani fatti prigionieri dalle forze anglo-americane durante il secondo conflitto mondiale.         
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore BATTISTA (Misto) auspica una sollecita prosecuzione dell'iter dei disegni di legge iscritti all'ordine del giorno della Commissione (con particolare riferimento al disegno di legge n. 886), nonché dell'indagine conoscitiva -da condursi congiuntamente con la Commissione affari esteri- sull'operazione denominata Mare nostrum e sui suoi risvolti internazionali.
      

      
                    Con particolare riferimento alla predetta indagine conoscitiva, sottolinea l�opportunità di continuare a seguire con attenzione le problematiche sottese ai flussi migratori, che l'ultimo, drammatico, naufragio di un barcone di migranti nel canale di Sicilia conferma essere di scottante attualità.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PARERI E DELLA SEDUTA POMERIDIANA ODIERNE E NUOVA CONVOCAZIONE DELLE STESSE PER LA GIORNATA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente LATORRE rende noto che, a seguito dei mutati impegni dell'Assemblea, le sedute della Sottocommissione pareri e della Commissione già convocate per oggi pomeriggio, rispettivamente alle ore 15,30 e 15,45 non avranno più luogo.
      

      
                    Saranno pertanto nuovamente convocate nella giornata di domani, giovedì 15 maggio, rispettivamente alle ore 8,45 e 9.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,30.
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                   Disposizioni concernenti l'integrazione della composizione della Commissione medico-ospedaliera per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, di cui all'articolo 193 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del Comitato di verifica per le cause di servizio, previsto dall'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461 
                

              

              
                 Titolo breve: composizione Commissione medico-ospedaliera per riconoscimento dipendenza causa di servizio 
              

              
                

              

              
                
                  Trattazione in consultiva
                

                
                  

[bookmark: ExpCloseLnk_tCons]Mostra gli interventi
[bookmark: ExpCloseImgLnk_tCons]


                



                  
                
                  
                    
                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 15 APRILE 2014
    

    
      49ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 13,45.
      

      
         
      

      
        

        

         (1387) Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2014, n. 25, recante misure urgenti per l'avvalimento dei soggetti terzi per l'esercizio dell'attività di vigilanza della Banca d'Italia  
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede che l'esame sia rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione prende atto e l'esame viene quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1314) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di collaborazione strategica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Roma il 6 febbraio 2010  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1332) Ratifica ed esecuzione del Trattato tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica popolare cinese, in materia di reciproca assistenza giudiziaria penale, fatto a Roma il 7 ottobre 2010  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (886) Donatella MATTESINI e Maria Grazia GATTI.  -  Disposizioni concernenti l'integrazione della composizione della Commissione medico-ospedaliera per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, di cui all'articolo 193 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del Comitato di verifica per le cause di servizio, previsto dall'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461  
        
          (Parere alla 4a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1249) Deputato Maria Anna MADIA ed altri.  -  Modifica al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di professionisti dei beni culturali, e istituzione di elenchi nazionali dei suddetti professionisti, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 7a Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte favorevole, in parte non ostativo)  
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli emendamenti al disegno di legge. Sugli emendamenti 2.2 e 2.3, propone di esprimere un parere favorevole, in quanto essi sono volti a recepire le condizioni formulate nel parere sul testo. Propone, infine, di esprimere un parere non ostativo sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 13,55.
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